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PR_COD_1am

Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
maggioranza dei voti espressi

**I Procedura di cooperazione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

**II Procedura di cooperazione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

*** Parere conforme
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento salvo nei 
casi contemplati dagli articoli 105, 107, 161 e 300 del trattato CE 
e dall'articolo 7 del trattato UE

***I Procedura di codecisione (prima lettura)
maggioranza dei voti espressi

***II Procedura di codecisione (seconda lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare la posizione comune 
maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento per 
respingere o emendare la posizione comune

***III Procedura di codecisione (terza lettura)
maggioranza dei voti espressi per approvare il progetto comune

(La procedura indicata è fondata sulla base giuridica proposta dalla 
Commissione.)

Emendamenti a un testo legislativo

Negli emendamenti del Parlamento il testo modificato è evidenziato in 
corsivo grassetto. L'evidenziazione in corsivo chiaro è un'indicazione 
destinata ai servizi tecnici, che concerne elementi del testo legislativo per i 
quali viene proposta una correzione in vista dell'elaborazione del testo finale 
(ad esempio, elementi manifestamente errati o mancanti in una versione 
linguistica). Le correzioni proposte sono subordinate all'accordo dei servizi 
tecnici interessati.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una 
Fondazione europea per la formazione professionale (rifusione)
(COM(2007)0443 – C6-0243/2007 – 2007/0163(COD))

(Procedura di codecisione: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2007)0443),

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l'articolo 150 del trattato CE, a norma dei quali la 
proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0243/2007),

– visto l'accordo interistituzionale, del 28 novembre 2001, ai fini di un ricorso più strutturato 
alla tecnica della rifusione degli atti normativi1,

– vista la lettera in data 24 gennaio 2008 della commissione giuridica alla commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali, conformemente all'articolo 80 bis, paragrafo 3, del suo 
regolamento,

– visti gli articoli 80 bis e 51 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per l'occupazione e gli affari sociali (A6-0131/2008),

1. approva la proposta della Commissione quale emendata in appresso e quale adattata alle 
raccomandazioni del gruppo di lavoro dei servizi giuridici del Parlamento europeo, del 
Consiglio e della Commissione;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 
modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione.

Emendamento 1

Proposta di regolamento
Considerando 20

Testo della Commissione Emendamento

(20) La Commissione e gli Stati membri 
devono essere rappresentati in un consiglio 

(20) La Commissione, il Parlamento 
europeo e gli Stati membri devono essere 

1 GU C 77 del 28.3.2002, pag. 1.
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di amministrazione in modo da controllare 
efficacemente le funzioni della 
Fondazione. A questo consiglio di 
amministrazione vanno affidati i poteri 
necessari per stabilire il bilancio e 
verificarne l'esecuzione, adottare il 
regolamento finanziario appropriato, 
stabilire procedure di lavoro trasparenti per 
le decisioni della Fondazione e nominare il 
direttore.

rappresentati in un consiglio di 
amministrazione in modo da controllare 
efficacemente le funzioni della 
Fondazione. A questo consiglio di 
amministrazione vanno affidati i poteri 
necessari per stabilire il bilancio e 
verificarne l'esecuzione, adottare il 
regolamento finanziario appropriato, 
stabilire procedure di lavoro trasparenti per 
le decisioni della Fondazione e nominare il 
direttore.

Motivazione

Le relazioni tra le agenzie europee decentralizzate e il Parlamento sono carenti. Gli Stati 
membri sono spesso poco informati circa le funzioni svolte da tali agenzie e le loro attività 
reali. Per ovviare a tale carenza, sarebbe estremamente utile che il Consiglio di 
amministrazione della Fondazione comprendesse rappresentanti del Parlamento, i quali 
potrebbero farsi portavoce delle preoccupazioni della Fondazione presso gli altri deputati. Si 
tratterebbe di creare un legame finalizzato ad una migliore comprensione delle attività della 
Fondazione.

Emendamento 2

Proposta di regolamento
Articolo 1 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) i paesi designati mediante decisione del 
consiglio di amministrazione su proposta 
della Commissione, conformemente alle 
priorità in materia di relazioni esterne 
dell'Unione europea e nella misura 
consentita dalle risorse disponibili.

c) i paesi designati mediante decisione del 
consiglio di amministrazione previo parere 
della Commissione, conformemente alle 
priorità in materia di relazioni esterne 
dell'Unione europea e nella misura 
consentita dalle risorse disponibili.

Motivazione

È opportuno non impedire alla Fondazione europea per la formazione di intervenire in altri 
paesi al di là del quadro della politica di vicinato o dei programmi di pre-adesione. Le sue 
competenze potrebbero giovare molto ai paesi ACP o ai paesi dell'America latina con i quali 
l'UE intrattiene strette relazioni. Il relatore propone, per tale motivo, di snellire la procedura 
che autorizza un intervento dell'Agenzia oltre ai casi previsti dall'articolo 1, lettera a) e 
dall'articolo 1, lettera b).
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Emendamento 3

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) fornire informazioni, analisi politiche e 
consulenza per le questioni attinenti allo 
sviluppo delle risorse umane e i loro 
legami con gli obiettivi della politica 
settoriale nei paesi partner;

a) fornire informazioni, analisi politiche e 
consulenza per le questioni attinenti allo 
sviluppo delle risorse umane;

Motivazione

L'emendamento intende chiarire i compiti della Fondazione.

Emendamento 4

Proposta di regolamento
Articolo 2 – lettera a bis) (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

 a bis) promuovere la conoscenza e 
l’analisi dei mercati del lavoro nazionali e 
locali;

Motivazione

Si intende rafforzare il concetto di “mercato del lavoro” precisando che tra le funzioni 
precipue della Fondazione vi è anche la socializzazione di strumenti di conoscenza dei 
mercati del lavoro locali come supporto alla dimensione europea del capitale umano.

Emendamento 5

Proposta di regolamento
Articolo 3 – comma 3

Testo della Commissione Emendamento

La Fondazione coopera con gli altri 
organismi comunitari pertinenti con il 
sostegno della Commissione. La 
Fondazione coopera, in particolare, con il 
Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale (CEDEFOP) 

La Fondazione coopera con gli altri 
organismi comunitari pertinenti con il 
sostegno della Commissione. La 
Fondazione coopera, in particolare, con il 
Centro europeo per lo sviluppo della 
formazione professionale (CEDEFOP) 
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nell'ambito di un programma di lavoro 
annuale congiunto allegato al programma 
di lavoro annuale di ciascuna agenzia con 
l'obiettivo di promuovere sinergie tra le 
attività delle due agenzie.

nell'ambito di un programma di lavoro 
annuale congiunto allegato al programma 
di lavoro annuale di ciascuna agenzia con 
l'obiettivo di promuovere sinergie tra le 
attività delle due agenzie ed evitare 
doppioni nei settori di competenza e 
quindi lo spreco di risorse preziose.

Motivazione

Occorre evitare doppioni nei settori di competenza della Fondazione e di altri organi 
comunitari, in particolare il CEDEFOP. In tal modo si potrà evitare lo spreco di risorse di 
personale e finanziarie.

Emendamento 6

Proposta di regolamento
Articolo 7

Testo della Commissione Emendamento

Consiglio di amministrazione Consiglio di amministrazione
1. La Fondazione ha un consiglio di 
amministrazione composto da sei 
rappresentanti degli Stati membri, sei 
rappresentanti della Commissione e tre 
rappresentanti dei paesi partner.

1. La Fondazione ha un consiglio di 
amministrazione composto da sei 
rappresentanti degli Stati membri, tre 
rappresentanti del Parlamento europeo, 
sei rappresentanti della Commissione e tre 
rappresentanti dei paesi partner.

I rappresentanti possono farsi sostituire da 
supplenti, nominati contestualmente.

I rappresentanti possono farsi sostituire da 
supplenti, nominati contestualmente.

2. I rappresentanti degli Stati membri sono 
nominati dal Consiglio in base alla loro 
esperienza e alle loro conoscenze del 
campo di attività della Fondazione.

2. I rappresentanti degli Stati membri sono 
nominati dal Consiglio in base alla loro 
esperienza e alle loro conoscenze del 
campo di attività della Fondazione.

La Commissione nomina i propri 
rappresentanti.

La Commissione nomina i propri 
rappresentanti e i rappresentanti dei paesi 
partner in base alla loro esperienza e alle 
loro conoscenze del campo di attività della 
Fondazione.

I rappresentanti dei paesi partner sono 
nominati dalla Commissione.

Il Parlamento europeo nomina i propri 
rappresentanti.

La Commissione e il Consiglio si Il Parlamento europeo, il Consiglio e la 
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adoperano per garantire una 
rappresentazione equilibrata tra uomini e 
donne nel consiglio di amministrazione.

Commissione si adoperano per garantire 
una rappresentazione equilibrata tra uomini 
e donne nel consiglio di amministrazione.

Emendamento 7

Proposta di regolamento
Articolo 10 – paragrafo 1 – comma 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Il direttore della Fondazione è nominato 
dal consiglio d'amministrazione in base a 
un elenco di candidati proposti dalla 
Commissione, per un periodo di cinque 
anni. Prima della nomina, il candidato 
scelto dal consiglio d'amministrazione 
può essere invitato a fare una 
dichiarazione dinnanzi i comitati 
competenti del Parlamento europeo e a 
rispondere alle domande dei rispettivi 
membri.

1. Il direttore della Fondazione è nominato 
dal consiglio d'amministrazione per un 
periodo di cinque anni in base a un elenco 
di almeno tre candidati proposto dalla 
Commissione. Prima della nomina, i 
candidati a tale posto sono invitati a fare 
una dichiarazione dinnanzi i comitati 
competenti del Parlamento europeo e a 
rispondere alle domande dei rispettivi 
membri.

Emendamento 8

Proposta di regolamento
Articolo 13 – paragrafo 4 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

 4 bis. Il direttore della Fondazione 
presenta la relazione annuale della 
Fondazione dinanzi alle commissioni 
competenti del Parlamento europeo.

Motivazione

Le relazioni tra le agenzie europee decentralizzate e il Parlamento sono carenti. I deputati al 
Parlamento europeo sono spesso poco informati circa le funzioni svolte da tali agenzie e le 
loro attività reali. Attualmente il Direttore della Fondazione europea per la formazione 
aderisce ogni anno all'invito di presentarsi dinanzi alla commissione per l'occupazione e gli 
affari sociali. Sarebbe auspicabile che la visita del Direttore dell'agenzia fosse 
istituzionalizzata in occasione della pubblicazione della relazione annuale.
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Emendamento 9

Proposta di regolamento
Articolo 18

Testo della Commissione Emendamento

Fatti salvi i controlli di cui sopra, in 
particolare le procedure di bilancio e di 
scarico, il Parlamento europeo o il 
Consiglio possono richiedere in qualunque 
momento, in particolare alla 
pubblicazione della relazione annuale di 
attività della Fondazione, un'audizione 
con il direttore riguardante qualunque 
tematica connessa alle attività della 
Fondazione.

Fatti salvi i controlli di cui sopra, in 
particolare le procedure di bilancio e di 
scarico, il Parlamento europeo o il 
Consiglio possono richiedere in qualunque 
momento, un'audizione con il direttore 
riguardante qualunque tematica connessa 
alle attività della Fondazione.

Motivazione

Il relatore propone di istituzionalizzare la presentazione della relazione annuale nel quadro 
dell'articolo 13.
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Traduzione esterna

MOTIVAZIONE

Contesto

La Fondazione per la formazione professionale, denominata qui di seguito "la Fondazione", è 
un'agenzia UE decentrata, istituita con il regolamento (CEE) n. 1360/90 del 7 maggio 19901. 
La Fondazione ha sede a Torino, Italia.

Conformemente al suddetto regolamento, lo scopo della Fondazione è quello di contribuire 
allo sviluppo dei sistemi di formazione dei paesi partner che rientrano nel suo campo d'azione 
geografico.

La Fondazione è stata originariamente istituita per sostenere l'attuazione del programma di 
assistenza esterna PHARE nel settore della formazione professionale. Tuttavia, in seguito a 
tre modifiche successive del suo regolamento di base, la Fondazione ha acquisito un campo 
geografico più esteso e copre quindi anche i paesi dei precedenti programmi TACIS, CARDS, 
e MEDA.

Dall'ultima modifica del regolamento che istituisce la Fondazione, ci sono stati sviluppi 
importanti nella politica dell'Unione europea per l'istruzione e la formazione, nonché per il 
campo delle relazioni esterne, e nuovi strumenti sono stati adottati per applicare queste 
politiche. Di conseguenza, si ritiene necessaria una nuova modifica del regolamento istitutivo 
della Fondazione per tenere conto dei recenti sviluppi, aggiornare il suo ruolo e la sua 
funzione e fornire una base solida per le attività future.

1/ Base giuridica 

La base giuridica proposta per la rifusione del regolamento è l'articolo 150 del trattato relativo 
alla formazione professionale, in particolare il paragrafo 3, che recita: "la Comunità e gli Stati 
membri favoriscono la cooperazione con i paesi terzi e le organizzazioni internazionali 
competenti in materia di formazione professionale".

Questa sembra essere la base giuridica più appropriata per il regolamento istitutivo della 
Fondazione.

2/ L'ambito di competenza della Fondazione deve includere l'apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita e le questioni relative al mercato del lavoro

Il relatore apprezza la volontà della Commissione di prendere atto dell'ampiezza del concetto 
di formazione professionale.

La formazione professionale tradizionale è definita come una procedura che fornisce alle 
persone abilità lavorative di utilizzo immediato nel mercato del lavoro.

1 GU L 131 del 23.5.1990, pag. 1.
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Il relatore ritiene che si debbano ampliare le competenze tematiche della Fondazione in modo 
da coprire lo sviluppo delle risorse umane, in particolare l'istruzione e la formazione, nella 
prospettiva dell'apprendimento lungo tutto l'arco della vita, nonché le questioni relative al 
mercato del lavoro.

3/ Il campo d'azione geografico della Fondazione deve poter essere ampliato in funzione 
delle priorità della politica delle relazioni esterne dell'Unione 

La Commissione propone di aggiornare il campo d'azione geografico della Fondazione, 
principalmente lo strumento di assistenza preadesione (IPA) e lo strumento europeo di 
vicinato e partenariato (ENPI). Il relatore condivide tale aggiornamento.

Tuttavia, egli è convinto che la Fondazione europea per la formazione professionale debba 
poter intervenire nell'insieme dei paesi partner della UE, ivi compresi i paesi che non 
rientrano nel quadro della politica di vicinato o dei programmi di preadesione, come i paesi 
dell'area ACP (Africa, Caraibi, Pacifico) o dell'America latina.

Un sostegno alle politiche di formazione dei paesi interessati dalla riforma dell'OCM 
zucchero rappresenta un esempio del possibile utilizzo della Fondazione. Infatti, tali paesi 
sono stati costretti a intraprendere una profonda riforma del loro settore industriale e perfino a 
diversificare le loro attività. Una siffatta evoluzione ha reso necessario un adeguamento delle 
risorse umane, al quale la Fondazione avrebbe potuto proficuamente contribuire.

In tale contesto, il relatore ritiene che la procedura proposta dalla Commissione affinché la 
Fondazione possa operare in paesi al di fuori del suo campo d'azione geografico primario sia 
troppo restrittiva. Per tale motivo, egli propone di rendere più flessibile la procedura che 
consente all'agenzia di intervenire al di là dei casi previsti dall'articolo 1.a e 1.b.

4/ Le relazioni tra la Fondazione e il Parlamento europeo devono essere rafforzate

I rapporti tra le agenzie europee decentrate e il Parlamento sono insufficienti. I membri del 
Parlamento sono molto spesso scarsamente informati sulle funzioni svolte da tali agenzie e 
sulle loro reali attività.

Il relatore è convinto che sia necessario creare un legame tra il Parlamento e la Fondazione 
per consentire ai deputati di comprenderne meglio le azioni.

In primo luogo, egli ritiene estremamente utile che il consiglio di amministrazione della 
Fondazione includa rappresentanti del Parlamento, i quali potrebbero riferire le 
preoccupazioni della Fondazione alla totalità degli eurodeputati. Il Parlamento, del resto, 
designa già dei rappresentanti presso altre agenzie della UE1.

1 Agenzia europea dell'ambiente (articolo 8 del regolamento (CEE) n. 1210/90), Centro Europeo per la 
prevenzione e il controllo delle malattie (articolo 14 del regolamento (CE) n. 851/2004), Autorità europea per la 
sicurezza alimentare (articolo 25 del regolamento (CE) n. 178/2002), Agenzia europea dei medicinali (articolo 
65 del regolamento (CE) n. 726/2004), Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (articolo 8 
del regolamento (CEE) n. 302/93), Agenzia europea per le sostanze chimiche (articolo 79 del regolamento (CE) 
n. 1907/2006).
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Nel medesimo intento di favorire gli scambi tra il Parlamento e la Fondazione, il relatore 
propone che, in occasione del rinnovo della carica di direttore della Fondazione, le 
commissioni parlamentari competenti possano porre ai candidati proposti dalla Commissione 
tutte le domande necessarie.

Infine, il relatore propone di rendere obbligatoria la comparizione del direttore dell'agenzia 
dinanzi al Parlamento in occasione della pubblicazione della relazione annuale. Da diversi 
anni il direttore della Fondazione interviene una volta l'anno presso il Parlamento su invito 
della commissione parlamentare per l'occupazione e gli affari sociali, invito che non è stato 
ancora ufficializzato.

5/ Designazione del direttore della Fondazione

Affinché il consiglio di amministrazione possa esercitare il proprio potere decisionale, la 
Commissione deve proporre un numero minimo di tre candidature.

___________________
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ALLEGATO 1: LETTERA DELLA COMMISSIONE GIURIDICA

COMMISSIONE GIURIDICA
PRESIDENTE

Rif.: D(2007)4179
On. Jan ANDERSSON
Presidente della commissione per 
l'occupazione e gli affari sociali
ASP 14G306
Bruxelles

Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce 
una Fondazione europea per la formazione professionale (rifusione) 
(COM(2007)0443 def. - C6-0243/07 2007/0163 COD))

Signor presidente,

la commissione giuridica, che ho l'onore di presiedere, ha esaminato la proposta di cui in 
oggetto, conformemente all'articolo 80 bis sulla rifusione, quale introdotto nel regolamento 
del Parlamento con decisione del 10 maggio 2007. 

L'articolo 80, paragrafo 3 recita come segue: 

"Se la commissione competente per le questioni giuridiche stabilisce che la proposta non 
comporta alcuna modifica sostanziale diversa da quelle che vi sono indicate come tali, essa 
ne informa la commissione competente per il merito.

In tal caso, fatte salve le condizioni di cui agli articoli 150 e 151, sono ricevibili in seno alla 
commissione competente per il merito soltanto gli emendamenti che riguardano le parti della 
proposta che contengono modifiche.

Gli emendamenti alle disposizioni rimaste immutate possono tuttavia essere autorizzati, a 
titolo eccezionale e su base individuale, dal presidente di tale commissione qualora giudichi 
che ciò sia necessario per ragioni imprescindibili di coerenza del testo o di connessione con 
altri emendamenti ricevibili. Tali ragioni vanno indicate nella motivazione 
dell'emendamento".

Facendo seguito al parere espresso dal servizio giuridico, i cui rappresentanti hanno 
partecipato alle riunioni del gruppo di lavoro consultivo che ha esaminato la proposta rifusa, e 
conformemente alle raccomandazioni del relatore, la commissione giuridica considera che la 
proposta in questione non  comporti modifiche sostanziali rispetto a quelle individuate come 
tali nella proposta e che, per quanto riguarda la codificazione delle disposizioni immutate 
degli atti precedenti recanti tali modifiche, la proposta contiene una semplice codificazione 
dei testi vigenti, che non apporta alcuna modifica alla loro sostanza.
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Nondimeno, conformemente all'articolo 80 bis, paragrafi 2 e 3, la commissione giuridica ha 
considerato che gli aggiustamenti tecnici suggeriti dal parere del predetto gruppo di lavoro 
erano necessari per garantire che la proposta rispettasse le norme di codificazione e che esse 
non comportassero alcuna modifica sostanziale alla proposta.

In conclusione, la commissione giuridica raccomanda, con 18 voti a favore1, che la Sua 
commissione proceda, in veste di commissione competente per il merito, all'esame della 
predetta proposta conformemente ai suoi suggerimenti e all'articolo 80 bis. 

Voglia gradire, Signor presidente, i sensi della mia profonda stima.

Giuseppe GARGANI

1 Presenti gli onn.: Giuseppe Gargani (presidente), Bert Doorn, Klaus-Heiner Lehne, Hartmut Nassauer, Rainer 
Wieland, Jaroslav Zvěřina, Tadeusz Zwiefka, Lidia Joanna Geringer de Oedenberg, Katalin Lévai, Antonio 
Masip Hidalgo, Manuel Medina Ortega, Aloyzas Sakalas, Diana Wallis, Francesco Enrico Speroni, Jean-Paul 
Gauzès, Marie Panayotopoulos-Cassiotou, Jacques Toubon, Costas Botopoulos.
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ALLEGATO 2: PARERE DEL GRUPPO CONSULTIVO DEI SERVIZI GIURIDICI 
DEL PARLAMENTO EUROPEO, DEL CONSIGLIO E DELLA COMMISSIONE

Bruxelles, 15 ottobre 2007

PARERE

ALL'ATTENZIONE DEL PARLAMENTO
DEL CONSIGLIO

DELLA COMMISSIONE

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce una 
Fondazione europea per la formazione professionale (rifusione)
COM(2007) 443 definitivo del 25 luglio 2007 - 2007/0163 (COD)

Visto l'accordo interistituzionale del 28 novembre 2001 ai fini di un ricorso più strutturato alla 
tecnica di rifusione degli atti normativi, segnatamente del suo punto 9, il 13 settembre 2007 il 
gruppo consultivo composto dai servizi giuridici del Parlamento europeo, del Consiglio e 
della Commissione ha tenuto una riunione dedicata all'esame della summenzionata proposta, 
presentata dalla Commissione.

Nel corso della riunione1, in seguito all'esame della proposta di regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio riguardante la rifusione del regolamento (CEE) n. 1360/90 del 
Consiglio, del 7 maggio 1990 che istituisce una Fondazione europea per la formazione 
professionale, il gruppo di lavoro è giunto di comune accordo alla conclusione che le parti del 
testo della proposta di rifusione indicate di seguito avrebbero dovuto essere evidenziate in 
grigio per contrassegnare le modifiche sostanziali:
- il nuovo titolo dell'articolo 4 ("Trasparenza");
- all'articolo 7, paragrafo 3, la parola "tre" (essendo già stata contrassegnata con il barrato 
doppio);
- all'articolo 8, paragrafo 3, la parola "semplice" (essendo già stata contrassegnata con il 
barrato doppio);
- all'articolo 15, paragrafo 4, le parole "beneficiari potenziali" (già contrassegnate con il 
barrato doppio) e "partner" (poiché racchiusa tra frecce di adattamento);

1 Il gruppo consultivo disponeva di tutte le versioni linguistiche della proposta, a eccezione di quelle bulgara e 
rumena, e ha lavorato sulla base della versione inglese, ossia la versione originale del testo in discussione.
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- all'articolo 24, paragrafo 2, le due occorrenze del termine "valutazioni".

Pertanto l'esame della proposta ha consentito al gruppo di lavoro consultivo di concludere, 
senza alcun dissenso, che la proposta non contiene modificazioni sostanziali se non quelle 
espressamente identificate come tali nel testo o nel presente parere. Il gruppo di lavoro ha 
inoltre concluso, in merito alla codificazione delle disposizioni immutate dell'atto precedente 
con tali modificazioni sostanziali, che la proposta costituisce una semplice codifica dei testi 
esistenti e non ne modifica la sostanza.

C. PENNERA J.-C. PIRIS            M. PETITE
Giureconsulto Giureconsulto            Direttore generale



PE396.655v02-00 18/18 RR\717302IT.doc

IT

PROCEDURA

Titolo Fondazione europea per la formazione (Rifusione)

Riferimenti COM(2007)0443 – C6-0243/2007 – 2007/0163(COD)

Presentazione della proposta al PE 25.7.2007

Commissione competente per il merito
       Annuncio in Aula

EMPL
24.9.2007

Commissione(i) competente(i) per 
parere
       Annuncio in Aula

JURI
24.9.2007

Pareri non espressi
       Decisione

JURI
3.10.2007

Relatore(i)
       Nomina

Bernard Lehideux
11.9.2007

Esame in commissione 23.1.2008 1.4.2008

Approvazione 2.4.2008

Esito della votazione finale +:
–:
0:

30
16
0

Membri titolari presenti al momento 
della votazione finale

Jan Andersson, Edit Bauer, Iles Braghetto, Philip Bushill-Matthews, 
Milan Cabrnoch, Alejandro Cercas, Ole Christensen, Derek Roland 
Clark, Luigi Cocilovo, Proinsias De Rossa, Harlem Désir, Harald Ettl, 
Richard Falbr, Carlo Fatuzzo, Ilda Figueiredo, Stephen Hughes, Karin 
Jöns, Ona Juknevičienė, Raymond Langendries, Bernard Lehideux, 
Elizabeth Lynne, Thomas Mann, Jan Tadeusz Masiel, Jiří Maštálka, 
Elisabeth Morin, Csaba Őry, Marie Panayotopoulos-Cassiotou, Pier 
Antonio Panzeri, Rovana Plumb, Jacek Protasiewicz, Bilyana Ilieva 
Raeva, Elisabeth Schroedter, Jean Spautz, Gabriele Stauner, Ewa 
Tomaszewska, Anne Van Lancker

Supplenti presenti al momento della 
votazione finale

Jean Marie Beaupuy, Beniamino Donnici, Donata Gottardi, Dieter-
Lebrecht Koch, Magda Kósáné Kovács, Sepp Kusstatscher, Jamila 
Madeira, Kyriacos Triantaphyllides, Anja Weisgerber, Tatjana 
Ždanoka


